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Nascita	di	Special	Olympics	

La	Giornata	Internazionale	delle	Persone	con	Disabilità	
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h.	10,00	
Cinema	Teatro	Odeon	–	Via	Berruti	

Vigevano	
	
	
	

	

Associazione	Sportiva	“I	Quadrifogli”	
Viale	Montegrappa	26	(c/o	Stadio	Comunale	di	Vigevano	

Dante	Merlo)	–	27029	Vigevano	
Tel:	338	319	9882							

Mail:	organizzativa@iquadrifogli.com	
	

ANMIC	–	Sezione	di	Pavia	
Viale	Libertà	77	–	27100	Pavia	

Tel:	0382/25082	
	

Referente	per	le	scuole:	Prof.	Gianni	Della	Porta		
335/7536522	

	
	

	

La	Giornata	Internazionale	delle	Persone	con	Disabilità	è	stata	proclamata	nel	
1981dall’ONU	il	3	dicembre	di	ogni	anno	con	lo	scopo	di	promuovere	i	diritti	e	
il	 benessere	 delle	 persone	 con	 disabilità	 nel	 mondo.	 Il	 tema	 del	 2021	 è	 il	
seguente:	“Leadership	and	participation	of	persons	with	disabilities	toward	an	
inclusive,	 accessible	 and	 sustainable	 post-COVID-19	 world.”	(leadership	 e	
partecipazione	delle	persone	con	disabilità	rispetto	a	un	mondo	post-covid	19	
inclusivo,	 accessibile	 e	 sostenibile”)	 richiama	 al	 solito	 la	 partecipazione	 dei	
disabili	da	riaffermare	con	maggiore	forza	ai	tempi	di	un	post-covid	di	cui	non	
si	vede	ancora	la	fine.	
Lo	 sport	 rimane	 uno	 strumento	 fondamentale	 per	 l’inclusione	 sociale	 delle	
persone	con	disabilità.	
	
	

INFORMAZIONI	

GIORNATA	INTERNAZIONALE	DELLE	PERSONE	CON	DISABILITA’	

Realizzato	in	collaborazione	con	



	

	

	
Sport	e	Disabilità:	

uno	strumento	di	inclusione	

	

	

	

	

Programma	

ORE	10.00	
Saluti	delle	Autorità	
Intervengono:	
Anna	Maria	Arpinati	–	Board	Onorario	Special	Olympics	Italia	
Federico	Correzzolla	–	Consigliere	Direttivo	Special	Olympics	Italia	
Alberto	 Canepari	 –	 Referente	 Area	 Volontari	 Team	 Special	
Olympics	“I	Quadrifogli”	
Gianni	 Merlo	 –	 Presidente	 AIPS	 Association	 International	 de	 la	
Press	Sportive	
	
ORE	10.30	
Proiezione	del	documentario		
“La	Kennedy	che	ha	cambiato	il	mondo”		
su	Eunice	Kennedy	Shriver,	fondatrice	di	Special	Olympics.	
	
ORE	11.00	
DIBATTITO	con	testimonianze	di	campioni	di	Special	Olympics	
MODERATORI:		
Grazia	Andreani	–	I	Quadrifogli	
Angelo	Achilli	–	ANMIC	Pavia	
	

Associazione	Sportiva	“I	Quadrifogli”		
Con	 sede	 presso	 lo	 stadio	 comunale	 “Dante	 Merlo”,	 promuove	 l’attività	 motoria	 e	
riabilitativa	per	persone	con	disabilità	intellettiva.	La	prima	nel	suo	genere	in	tutta	la	
provincia	 di	 Pavia,	 nasce	 nel	 1999	 e	 ad	 oggi	 I	 Quadrifogli	 di	 Vigevano	 aderiscono,	
condividendone	la	mission,	al	progetto	internazionale	Special	Olympics.	
	
A.N.M.I.C.,	Associazione	Nazionale	Mutilati	ed	Invalidi	Civili		
Per	legge,	ha	la	rappresentanza	e	la	tutela	dell’intera	categoria	degli	invalidi	civili.	
Nata	nel	1956,	l’Associazione	ha	promosso	tutta	la	legislazione	vigente	nel	nostro	paese.	
A.N.M.I.C.	è	presente	su	tutto	il	territorio	nazionale	con	20	sedi	regionali,	105	provinciali	
ed	oltre	360	sezioni	comunali,	con	300.000	iscritti.	
	

Presente	in	oltre	170	Paesi,	Special	Olympics	
è	 il	 più	 grande	 movimento	 sportivo	
internazionale	 dedicato	 alle	 persone	 con	
disabilità	 mentale.	 Quasi	 7	 milioni	 di	 atleti	
possono	 sviluppare	 adeguatamente	 le	 loro	
capacità	sportive	allenandosi	a	gareggiare	in	
oltre	 30	 discipline	 differenti.																														
Special	Olympics	 è	 stato	 fondato	 negli	 Stati	
Uniti	nel	1996	da		Eunice	Kennedy	Shriver	ed	
è	 presente	 in	 Italia	 dal	 1983	 quale	
movimento	 riconosciuto	 e	 Associazione	
Benemerita	da	CONI	e	CIP	e	opera	in	tutte	le	
regioni	 attraverso	 Teams	 Special	 Olympics	
che	allenano	gli	Atleti	nelle	varie	discipline		

	

L’integrazione	 sociale	è	 fondamentale	 per	 garantire	 una	
buona	qualità	di	vita	a	tutti	gli	individui	e	lo	diventa	ancora	di	
più	 quando	 si	 parla	 di	 persone	 con	 disabilità,	 che	 per	 lungo	
tempo	sono	state	ostracizzate	e	relegate	ai	margini	della	società.	
Lo	sport	è	sempre	stato	uno	dei	mezzi	privilegiati	per	favorire	
l’integrazione	sociale	anche	nei	soggetti	meno	predisposti	ed	
è	risultato	tale	anche	nel	processo	di	 inclusione	delle	persone	
disabili.	Questo	perché	non	si	rivolge	a	delle	categorie	specifiche	
di	persone,	ma	alla	collettività.	
	


